
Il seminario è stato concepito con l’obiettivo di per-
mettere ai Colleghi non solo di approfondire le proprie 
conoscenze teoriche su una tra le più diffuse scale di 
intelligenza, ma soprattutto di acquisire le competenze 
pratiche necessarie per la somministrazione del test e 
l’interpretazione clinica dei risultati. 
Per questo, oltre a momenti di lezione frontale, sarà 
riservato ampio spazio ad esercitazioni pratiche, analisi 
di casi clinici e simulazioni. 

Il seminario è riservato agli Psicologi iscritti 
all’Albo dell’Emilia Romagna, fino al raggiungi-
mento di 70 posti.
 
Relatore: Dott. Francesco Padovani, Psicologo psicotera-
peuta dirigente ASL Verona. Professore a contratto di Teoria 
e Tecniche dei Test presso il Corso di Laurea in Psicologia 
dell’Università di Padova e Docente del Corso di Perfezio-
namento sul Testing Psicologico dell’Università di Padova. 
Autore di vari articoli scientifici e di libri sull’intelligenza, 
le difficoltà di apprendimento e l’interpretazione delle 
scale Wechsler. 

INFO
tel 051/263788 | fax 051/235363
segreteria2@ordpsicologier.it

Ordine degli Psicologi dell’Emilia-Romagna
Strada Maggiore 24 | 40125 Bologna
info@ordpsicologier.it
www.ordpsicologier.it

          L’interpretazione 
clinica della scala WISC-III

martedì 14 e mercoledì 15 febbraio 2012
dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Istituto Storico Parri
via Sant’Isaia 20 | Bologna

PROGRAMMA
14 FEBBRAIO 2012 
9.00 - 10.30 
Costrutto scientifico della WISC-III
• La concezione dell’intelligenza in Wechsler e lo sviluppo 
della scala. Significato metrico dei QI e dei punteggi fattoriali.

10.40 - 13.00 
Struttura della WISC-III
• Descrizione dei subtest della scala e loro particolarità per 
l’analisi clinica dei casi.

13.00 - 14.00  PAUSA PRANZO

14.00 - 16.00 
La somministrazione: modalità e problematiche
• I tipi di somministrazione della WISC-III. Modalità di rap-
porto. Accorgimenti fondamentali per la somministrazione 
della scala WISC-III.

16.10 - 18.00 
Dimostrazione tecnica
• Simulazione di somministrazione della scala in piccoli grup-
pi e dimostrazioni tecniche sull’uso dei vari subtest in concre-
te situazioni cliniche. Esercitazione di scoring con determina-
zione dei punteggi grezzi, punteggi ponderati, somme dei 
punteggi ponderati, QI, punteggi fattoriali.
 
15 FEBBRAIO 2012 
9.00 - 10.30 
L’interpretazione della WISC-III
• Interpretazione quantitativa e qualitativa dei risultati. Indi-
ci fondamentali e sussidiari per l’interpretazione clinica dei 
risultati: QI, punteggi fattoriali, metodica di Rourke, raggrup-
pamenti di Kaufman, categorie di Bannatyne, indici ACID e 
SCAD. Prestazioni alla WISC-III in particolari categorie di sog-
getti clinici: ritardo mentale, disturbi specifici dell’apprendi-
mento (sindrome verbale e non verbale), disturbi autistici, 
disturbi d’ansia, disturbi emotivi.

10.40 - 13.00  
Presentazione di casi clinici
• Presentazione di quattro casi clinici tratti dalla casistica 
professionale del docente.

13.00 - 14.00  PAUSA PRANZO

14.00 - 16.00 
Esercitazioni sull’interpretazione della WISC-III
• Esercitazione in piccoli gruppi con la metodica del role 
plaiyng sulla interpretazione del profilo della WISC-III da 
parte dei corsisti.

16.10 - 18.00 
Casistica 
• Interpretazione individuale da parte dei corsisti di profili 
WISC-III proposti dal docente.


